
        

  

   
   

      

   

      

    

   

   

  

  

  
  

gono i gros bonnets internazionali di quella 

‘ passioni del cuore abbiano impasto al 

  
ad ogni processo logico, nelle sue dedu- 
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L’ateismo a congresso 
e n] 

Parigi vade una nuova parodia del «l°- 

bero pensiero » nel Congresso che ten- 

setta che, professandosi miscredente, cre- 

de e giura nel dogma dell’ateismo, ripu- 

gnante alla ragione umana come la mas- 

sima e più mostruosa aberrazione che le 

pensiero. 

Difatti il nuovo Congresso finisce per 

risolversi come ì precedenti, nella forma 

più antiscientifica e bru*ale della bestem- 

mia adirata contro Dio e tutto ciò che, 

come sacro, è nel mondo oggetto di ve- 

nerazione e di culto, contro il sentimento 

soave che ha radici più profonda nel 

cuore dell’uomo e che unico, quando 

tutto crella intorno a lui gli mormora la 

parola della pace e della speranza. 

E in quel Congresso, noi abbiamo an- 

cora un’altra prova che dove Dio è edisto, 

nemmeno gli uomini possono amarsi, per 

le rabbiose polemiche e per le invettive 

indecenti delle diverse scuole di ateismo 

e di anticlericalismo che si trovano in 

contrasto, come avvenne nell’ultimo Con- 

gresso di Roma, finito nella più babelica 

confusione, nel disordine più violento. 

Il libero pensiero, del resto, non è una 

dottrina, è una passione. Mentre procla- 

ma di voler rompere le catene che ten- 

gono avvinte l’ uomo alle tradizioni teo- 

cratiche, in realtà tende a renderlo schiavo 

abbrutito, non di un nuovo orizzonte 

scientifico scoperto dal genio umano, ma 

di una negazione antica quantogii! mondo, 

che fu sempre riguardata degli intelli- 

genti e dai savi come un’ anomalia con- 

finante colla damenza, una degenerazione 

morbosa e psricolosissima alla società, 

anche nel riguardo de’ suoi interessi ma- 

teriali che hanno un cammino parallelo 

all’ elevatezza morale, inscindibile dal- 

Y idea di Dio legislatore e giudice delle 

azioni dell’ uomo. 
Questa visiona assiomatica della idea 

di Dio creatora e dalla religione che è il 

tributo che a Lui porge la creatura, ds- 

vono rinnegare con uno sforzo violento 

sulla loro coscienza tutti i campioni del 

pensiero che vien detto libero, ma che 

in realtà abdica completamente all’ uso 

della ragione umana, essenzialmente telata 

‘@ religiosa, a meno che voglia rinunziara 

zioni, ad ogni convincimento intimo ne’ 

suoi principii, fino a dubitare dell’ esi- 

stenza di una verità qualsiasi ed ancha 

della prepria esistenza. 

Così avviene che i namici acerrimi del 

dogma cristiano — il quale ba la sua 

dimostrazione perfetta nei postulati della 

ragione umana e della filosofia naturale 

e, deve trascende quest’ ordine, nel fatto 

storico della rivelazione divina — impon- 

gauo ai loro adepti un astruso ed incom- 

prensibile dogma ateo che gli igtinti del- 

l’uomo corretto possono accarezzare con 

qualche compiacenza passeggera, ma che 

è la negazione di tutta la scienza e di 

tutta la filescfia. 
Il genio umano è sempre stato cre- 

dente e la stigmate evidentissima di ab- 

bassamento scientifico e di abbrutimento 

morale che l’ateisma impone è stata com- 

presa e deplorata da alcuni dei più intel- 

ligenti liberi pensatori, i quali verrebbero 

che nei lero congressi non fosso bandita 

assolutamente l’idea di Dio chs è Vaspi- 

razione eterna dell'umanità, il principio 

intorno al quale essa si è evoluta costau- 

temente e per il quale ha progredito nella 

vita intellettuale ed artistfca. 
Il « compagno » G. Deailies, che è une 

dei pezzi grossi della cricca, scrive: 

« Diciamolo fraucamente, ua Congresso 

di liberi pensatori, cui non potessero par- 

tecipare nè pariara Cartesio, Spinoza, 

Letbnitz, Kant e Renouvier, lo spinoziano 

Gotha, lo hegellano E:nesto Renan, il 

deista Victor Hugo, non sarebbe che una 
parodia di settari. 

Chi oserebba assumersi la responasbi- 

lità di cacciar fuori dal libero pensiero 

tutti quei grandi emancipatori dello apt 

rito umano? » 
Eppurs tale 

di Parigi. 
Ivi non potrebbs por piede nè Dante, 

nè Michelangelo, nè Galileo, nè Cristoforo 

Colombo, nè fl Vice, nò fra i moderni 

il P. Secchi, Augusto Conti, Antonio 

è lo spirito del caneiliabolo 

‘Rosmini, anzi forse nemmeno Giussppe 
Mazzini e Camillo di Cavour. 

MAenne iuvant animos laudes quas carmina f unduni 
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L’ateismo obbligatorio è il suo postu-: Il professor Santoliquido, direttore ge- 

lato, il suo assioma, il suo dogma: coma nerale della Sanità, col quale ho parlato, 

poi concili la libertà con l’obbligo è un mi ha espresso il giusto desiderio che in . 

segreto. | Italia si sappia a mezzo della stampa che 

‘E’ il segreto medesimo, per il quale nessuna ragione di timore’ si ha nelle ne-. 

il giacobinismo, forma speciale del libaro. tizie dei casi giornalmente segnalati nella 

pensiero; predicava la libartà mandando Germania settentronala. 

alla ghigliottina i tiepidi amici della: «Noi non siamo più, egli mi disss, 

libertà! | nella condizione in cui una invasione | 

Così conclude l’Unità Cattolica un suo colarica in Italia possa destare appren- | 

articolo sullo stesso tema che ci occupa: sione, perchè dato ancha che la minaccia 

conclusione troppo eloquente ed cppor- fosse forte, ciò che non è, potentissimi : 

tuna perchè sia il caso di aggiungervi sono i mezzi di difesa e sono tutti pre- | 

una parola. disposti ® e pronti. Queste vatizia debbono : 
. | assicurare pienamente il pubblico, e dis- 

sipare ogni preoccupazione al riguardo ». 
a 

Nell’azione cattolica. 
Si ha da Roma; Si assicura che Ms-: 

dolago, Pericoli e Toniolo compileranno | 
una circolare, nella quale verrà annun- 
ziata l'immediata costituzione del Wolck-. 
werein. Circa l'Unione elettorale, il progetio gli arabi stavano per sgombrare la città 
e lo statuto verrà inviato durante il cor- quando 30 000 uomini di truppe lf cir- 

rente mese alle associazioni cattoliche condarone. I turchi annientarono quasi 
italiane. Gli statuti definitivi dopo Vap- tutti gli arabi; il capo Innam fu fatto 
provazione dell’ assemblea dei delegati ' prigioniero. 

verrà diramato a tutte le associazioni di I turchi si preparano a distruggere 

Italia. tutta le città araba della vicinanza. 

Uno sieamer francese ha sbarcato 2000 

: soldati turchi a Hsdeida s si recò poscia 

a Kamran ovs ha sbarcato delle truppe 

e cavalli che si trovavano sopra un tra- 

| sporto turco che si era arenato sulla costa. 

  
  

Come vincono i turchi. 
Londra, 5. — Il Daily Mail ha da Aden: 

Dopo aver distrutto i fabbricati di Sannaa, Lo
de
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la situazione in Russia 

Nella Russia invece continuano qua e 
là i disordini. 

A Libau p. e. sabato sera, mentre il 
riservisti richiamati sotto le armi si re- 

cavano alla stazione, una folla conside- 
revole si precipitò centro le truppe che sat 4 
scortavano {i riservisti. I cosacchi dispsr- Ha deciso! 

sero i dimostranti. Un ufficiale dai dra-! Chi? che cosa? La cosidetta Camera 
goni rimase ferito da un sasso; simulta- o di Lavore ha deciso di darsi alla propa- 

neamente colpi d’arma da fuoco partirono | 
da una casa vicina, i cosacchi ia presero 
d’assalto. Vi sono 8 feriti di cui un morto, 
un agente di polizici ucciso ed un soldato 

ferito. 
Si operarono 122 arresti. L’ ordine fu 

ristabilito, Nelle offisine si lavora nor- 
malmente. 

  

apacrceneemt 

Note e commenti 
em smi erre 

dati nei capiluoghi dalla Provincia. 
Uaa tale. decisione ci richiama 

on. Faelli sul Capitan Fracassa, giornale 

cale di Roma. 

na L'articolo versa precisamente sulle Ca- 

FRA TARTARI E ARMENI. mere di Lavoro e dice: 3 

Pietroburgo, 5. — L’ Agenzia Telegrafica st SgAntep ala Nepnia esi gnagiali #0 
4 far 5 fatf $ N î È ; ci 

di Pietroburgo ha da Baku che i Tartari IABordasfafe piconpaolo (HISREe, Ora 

i ; ; azioni j ca: oz 
e gli Armeni hanno impegnato quasi : SA SR OPRTRIO, SARE APIoADO REGUDE 
una battaglia regalare ‘ personalità giuridica propriamente detta. 

alta rt % € dl} Ma ipuni rehò è { î re 

Vi è un centinaio di morti e farîti, Il: Ma appunto perchè è macessario far 

Princips Nischeradya è fra i feriti. Il cessare uno stato di cose tanto strava- 
4 SITI PALI I Ve s Todd Ule 

fuoco di fucileria è ricominciato ieri, i 

Tartari attaccano con violenza le truppa. 

L)opo ! la pac3 

La firma del trattato. 

Portsmouth, 5. — Il trattato di pace fra 

  

generali e particolari, e nello stesso tem- 

  ‘ plina per queste istituzioni aberranti e 

  

: Jizzarne l’esistenza e di determinarne ri- 

‘ gororamente le funzinni. 
Mentre lo Stato attribuisce alla Gamere 

Russia e Giappone è stato firmata. i finora di SRL loro qualche 
; i dovere. Molti munici agano per lor: 

Nel Giappone. iP L : » È 211 & P EOS È pe ore 

Nessuna grave rotizia del malcantento ee o 
essuDa grave BoOuzia SU "SÌ GC oltante di mettere in ma 

per la pace nel Giappone. I giornali però riad dai ia 
insistono nel dire che qualcosa di. serio (EUDA RA o a 

une lo a mv È e ani letto al buio tutti i ciitacini. Esse do- 
} sca ; sani ì mancoazlnzi : ° n i ° 

i Ri ss % ; : a Lo i vrebbero distribuire il lavoro e vegliare 
Sie Di i) a a A Plata i sui salari e l’obbedienza ai contratti, e 

egramma del Lokal Anzeiger Ga + !@0F0 non di altro sono sollecite che di orga- 
burgo dice: Notizie qui giunte dicono | pjzzare l’ozio forzoso e di lacerare i patti 

okio, d la catipuiazione: della qual, ci Ultins eni Ria 
ser NL cab CoA ni PRALE DA | Iberamente convenuti, e la loro azione 
Date, scoppi IVGICA. LI dI @l 

ad d n ( DELO È hf Da. ano , opa 1 è ‘ 
Mikado sarebbe occupato dalle truppe. . in corpi politici deliberanti sulle faccende 

: pubbliche, e sî nono investite anche dei 

| pateri ‘delle autorità amulinistrative è 

giudiziaria, giudicando della candotta 

delle autorità e della Îorza, e condaa- 

  
irta e a men I nt RE FATTA NT PIATT Ara sive 

Insurrezione di boxers. 
Berlino, 5. — Telegrafano al Tageblatt 

da New-York che nella provincia cinese 
di Schasi sarebba scoppiata una violenta . 
sollevazione di boxers.. i 

Persino la città di Canton sarebba già 

minacciata. 

rabinferi, ufficiali e truppa, anche mez- 
z era dopo aver avuto sommaria notizia 
dei fatti, senza ombra di istruttoria o di 

| discussione ». \ 

La marcia dsl 
sr mann VA 

< soginitnsi ® 

colera 
  

ec 

Di pertubazione e di scandalo. 

  

Misure di repressione. as RR 

Varsavia, 5. — Da ieri tutte le località dla uan) MS che « questa 

del Governo di Varsavia fino alla fron- SPOMlO CI tirannide briaca da parte di 

tiera prussiana, comprasa la città di Ale- chici criminali, fa più bene che male 
xandrew, furono poste sotto la sorve- SS GEOR prose 

) e sîla causs dell’ ordine, perchè determina 
glianza sanitaria, causa la comparss del do I di o DALSHA Soresina 

salutari reazioni nello spirito pubb'ico, 
colera. Si è erdinata la visita medica in 

quarantena. Le strade sono custodite nella 

frontiera da guardie sanitario. 

Niente paura! 

Il corrispondente del Secolo manda da 

Rema: 

Sa le notizie che giungono dalla Prus- 
sia circa il diffondersi della epidemia 

coleria non sono tali per sè stesse da 

(generare timori, alla Direzione generale 
di Sanità si è assolutamente tranquilii 

è? come si vide dopo lo sciopero del set- 

fembre dell’anno scorso, e come si ve- 
drebbe anche domani se oggi i pazzi 

€ 

nizzazioni proletarie ternassero a brutali 

provocazioni contro il buon ssnso, contro 
la pace pubblica ». Ma di questi bani noi 
non ne vogliamo. 

L'oo. Faelli ci sembra di coloro che 

in caso d'un incendio si consolassero 

pensando alla valentia cho i pompieri   In questo bel modo il libero pensiero 
Pratica e rispetta la libertà di coscienza! 

  

acquisteranno,  esercitandosi nel lavoro 

degli spegnimenti | 
circa la congisteiza e la minaccia di una 

‘invasione del contagio. 

i in difesa della propria politica 

ri
et

i 
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gagda per procurarsi dei proseliti. Ba: 

‘tale scopo manderà conferenzieri assol- ‘ I Li o | sulle Camere di Lavoro. 

ala: meda istituzioni aberranti e 
5 5 E : Hi — « 1 Î Lì I R 

mente un articolo scritto giorni fa dal- | SR ieci4 
ò ! lese», che «si occupano soltanto di met- 

; dan ha 1 mezzo a una strada i lavoratori 
abbastanza democratico e molto anticleri- | tera in tnezzo.a Una abrbda 1 \AVDIAOrTa, 

gante com'è quasto, rispetto alls leggi : 

po è bene strbilire qualche legale disci- | 

‘ pericolose, credo sia giunta l’ora di lega- o 

: del Lavoro certi diritti, non s'è preoc- 

| costante è rivolta unicamente a costituirsi : 

nando senza appello prefetti, delegati, ca- ; 

Qui l’ on. Faelli, seguendo i pregiudizi | 

io ahi f afini n slehae dé mar ignoranti fanatici, e qualchs valta di anar-. 

perversi che dominano le cosidette orga- | 

      
Umnes' ergo pini erucis obstringamur amor3: 

Quae visit mundum, vinest et ipsa moda. 
Prerus Archiep. Utinon 

Quindi il deputato parmigiano con- 

tinua : 

« Ma, poichè in questo momento nen 

si tratta di ristorare con gli spropotsiti 

degli avversari le sorti della parte libe- 

| rale, come sono fortunatamente fiorenti, 

: è piuttosto il caso di vedere se non si 

! possa risanare l'istituto delle Camere del 

Lavoro, disarmando — nelle forme legali 

e senza violazione di principii di libertà 

— quelli che si sono impadroniti di tale 

istituto, riconducendo questo alla sua fun- 

zione economica, sottraendolo ai politi- 

canti volgari e pericolosi. 

L’on. Alessio, che pure è democratico 

schietto ha preparato un progetto di legge. 

Le idee generali su qussto tema, furono . 

con aperte ‘spirito di democrazia e con | 

prudenza di usmo di Stato accennate dal- 

lan, Giolitti in un memorando discorso’. 

interna. 

Ma sfeno questi od altri i progetti e i 

criteri per disciplinare le Camere del 

Lavoro, è tempo di sapere che cesa sia 

lecito e chs cosa sia illecito in questa 

istituzioni, finora in parte riconosciuta e 

in parte no, che talora si possono sussi- 
diare e talora si debbono sciogliere. Ab- 

biano esse finalmente una vita legale e: 

onesta. E cessino di essera una causa 

permanente di perturbazione e di scan- 
dale ». 

Opportuno. 

Nsl momento dunque in cui la Camera 

di Lavoro sta per slanciarsi alla  propa- 

di irretire quei povsri operai che sono 

i pronti a credere oro tutto quello che 

luce; è epportune ricordare il giudizio 

di un deputato, fegstoso anticlericale, 

Esse sono dunqua — dove più, dove 

di mandare a letto al buio tuiti i citta- 

dini»; una «causa permanente di per- 

turbazione e di scandolo». 

Opera di verità cristiana è avvertire di 

| questo gli operai. 

L'Italia 

Leggiamo nella Perseveranza : 

Parrebbe incredibile in Italia! Eppure 

tutti gli slavi lavorano con pazienza peri 

  

e |’ Albania 
e e] 

| nobile ed alto concetto col quale noi 

sospiravamo Jia patria prima del ’48 è 

dell'ultima guerra per l'indipendenza. 

Fssi hanno meta precisata e lavorano 

! con forze unite tanto chs gli italiani di 

oggi da essi avrebbero da imparare spe-. 

| cialmente per ciò chs riguarda l'Albania. 

: Gli slavi deplorano la nostra politica nel- 

l Albania. Parecchi personaggi croati, 

serbi e bosciaci che hanno relazioni con 

VAlbania, intervistati da me, mi hanno 

concerdi assicurato che la questione ita- 

lica non trova abbastanza simpatia presso 

gli albanesi, È quali propendono più per 

l'Austria Ungheria. Sembra, secondo in- 

| tendo qui, che le istituzioni italiane in 

! Albania non funzionino bane come de- 

vrebbero, nella maniera desiderabile per 

ottenera il grande scopo. Ss questo di- 

penda da cattiva organizzazione o dai 

rappresentanti di dette istituzioni, che 

forso non hanno il vero savoir faire, non 

mi fu detto. Videant consules ! 

Comunque sia, sembra che le osserva- 

zioni sono stato dette sine ira ei siudio 

anzi pel bene dell’Italia, e perciò mi 

sento in dovere di pubblicare e parteci- 

pare quasta osservazione, questi giudizi 

{ a norma dei circoli competenti in Italia. 

  

(GARRETTIERI IN SCIOPERO, 
  

Rome, 5. — Stamane circa 300 carret- 

tieri scieperanti si riunirono per discutere 

sulla situazione. Essi sostengono che le 

diminuzioni delle tariffe proposte dai 

padroni sono state progettate per pro- 

muovere l’attuale agitazione allo scopo 

di obbligare i costruttori ad aumentare 

{ il prezzo dei trasporti. Raggiunte tal fine, 

questi resterebbero agli antichi patti coi 

carrettieri. I padroni si sono riuniti an- 

i ch’essi in numero di 70 ed hanno decizo 

di nominare una commissione che dopo 

‘| avere interpellato gli scioperanti dovrà 

riferire ai costruttori delle loro pretesa. 

Intanto l'astensione dal lavero dei car- 

rettieri comincia a paralizzare il lavoro 

nei cantieri per la mancanza di mate- 

‘ riale. 

    

AVS II VE AITINA 

ganda nei paesi di provincia allo scopo” 

perico- . 

chè la nazione progrsdisca, con quel, 
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(Come vive un miliardari. 
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Quando pareva che i plenipeten Oxo 

raccolti a Porihsmouth non pote 

venire a un accordo per la indenni © + 

i giapponesi demandavana e che i 

non volevano dass; al Matin sorse una 

idea geniale: di rivolgersi cioè al mi 

liardarico Rockefeller, affinchè pagassa lui 

la somma richissts, rendendo così un 

gran ssrvigio alla umanità. 

L’uscita del giornale parigino richiamò 

l’attenzione su questo Creso, il quale 

ogni mattina, svegliandosi, può dire: 

Questa notte la mia fortuna s'è accre- 

sciuta di 102242! Incredibile, ma vero. 
Questo fortunato mortale, Iohn Rocks- 

feller,, un vero colosso della finanza e 

dell’ industria di New York, proprietario 

‘ della famosa Standard Qil Company e di 

molte altre imprese della medssima im- 

portanza, ha in cifra rotonda un patri 

monio di lire 100,000,000,000. Perciò, fa- 

cende i conti, il poverello dispone di una 

rendita annua di L. 60,000,000,00 

» = mensile.» 5,000,000,00. 
» giornaliera» 205,475.00 

i » perora » —8,561,00 
i » per minuto» 142,00 

». p.secondo » 2,40 

Continuando quindi a crescere il suo 
patrimonie in proporzione così gsome- 

‘ trica, si può presumere che, fra una 

‘ ventina di anni, il signor Rockefeller 

possiede:à due miliardi e mezzo di lire. 
Eppure, questo Mida moderne che ha 

ai suoi ordini un vero esercito di im- 

piegati, che fa la pioggia e il bel tempo 
sui mercati finanziari, che fissa a suo 
talento i prezzi dell'olio s del ferro s il 

; valore degli zuccheri in tutto il mondo; 
che vive in un palazzo d'una sontuosità 

straordinaria, con parchi di pattinaggio, 
bacini di nuoto, sale di bagni turchi e 
di massaggio, di cui si potrebba trovar 

; riscontro solo nelle fantastiche descri- 

‘zioni delle Mille e una notti; questo ric- 
cons della terra ‘che è proprietario di 

palazzi in ogni grande città d’America, 
che costruisss Uoiversità dappertutto e 
possiede sul fiume Hudson yachis la cui 
costruzione è costata un pstrimenio, e il 
mantenimento dei quali rappresenta un 

altra fertuna; quest'uomo che ha realiz- 
zato in meno di tre mesi nel 1900, per 

i l’aumento del prezzo degli zuccheri, un 
: guadagno netto di 200 milioni, che po- 
trebba vivere, con una vita 

di gran lusso e farsi servire i cibi più 
delicati e i nettari più puri, è invece, 
di una sobrietà e di una temperanza 
strsordinaria. 

Ecco com’ egli impiega la sua giornata. 
Con una puntualità matematica lascia il 

letto alle 6,45 di maltina. 
Fa la sua toilette poi scenda a far co- 

laziene — una colazione frugalissima che 
gli costa due lire e che consisie in un 
po’ di latta, un pezzo di pane di avena 
e un frutto. E mentre mangia — a com- 
piere questo sacrificio impiega circa mez- 
zora — il patrimonio cresca di lire 

4,280,50 ! 
Poi lavora un paio ‘d’ore, legge, sceri- 

ve, trasmette. ordini. Quindi si reca a 
passaggio con le. figliuole nel Central 
Park di New York. 

Ritorna a casa a un'ora. Mangia un 
piatto sostanziale, e si chiude nel suo 

studio — una specie di recca impenetra- 
bile came le case dei potentati asiatici 
cinte da una triplice fila di muri. 

Vi si trattiene fino alle 4 — ora in cui 
termina la sua giornata di lavero — ssa- 
mina i suoi innumerevoli affari s studia 

nuovi piani di spaculazione. Poi esce, 
passeggia, fa delle visite. Alle 7 pranza. 
Sul suo tavelo da pranzo non una goccia 

di vino e di liquori : caffè ed acqua ghiat- 

ciata per bevande, © ostriche, arrosto, mi- 

nestra e frutta per pasio. Alle 8 ia fsmi- 

glia di Rockeller si sparpaglia pei saloni 
— in ognuno dei quali vi è un piane- 

forte — si fa della musica, fino al suono 
della cappella aunessa al palazzo. Alle 

10 il silenzio regna nella sontuosa dimora 
dsl miliardario, che dorme sognando 

i nuove imprese da un solo punto di vista: 
quello del «quanto rendei= (does it pay?) 

Questo il rigoroso metodo di vita di 
un ugmo che possiede tuite le rischezze 

del racconto di una fata, ma che le im- 
piega però utilmente compiendo epere 

i di vera beneficenza sd educazione. 
Eppure quest’ uomo che può tracciare 

! qualche riga scpra un pezzo di carta e 
| farla valere un milione non è un uomo 
felice. Giudicatene voi! A un giornalista 

GIA tanti denari, 
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È di New York egli dichiarata tobente» 
mente: 

« Sono un re del denaro, ma il denaro 
non dà la felicità, per parecchia ragioni. 
La prima è che l’uomo attribuisce a sè 
stesso un valore inestimabile e che, per 
quanto ricce sia, non potrà mai affer- 
mare con certezza di essere il più ricco. 

« Il desiderio lo attanaglia : egli si sonte 
povsro non astanto la sua fortuna. 

«L'uomo chs può tenere l'equilibrio 
7a È susi desideri e le sue rendita è 
perfettamente felice ancho se ha dieci 

dellari in tasca. 
« Viceversa, chi possiede dieci milioni. 

è povero, se i suoi desideri sono tali che 
non possa soddiafarii. 

« Non c'è dunque diffarenza fra que- 
gli che il mondo chiama un uomo ricco 
e quegli chs chiama un uomo povero. 

« Il desiderio è la ‘base di tutto; se- 
corde che è moderate o immoderato, è 
la felicità o } infelicità. 

  

una classe e 
aiutereiamo l'un l’altro a sormontare la 
via arida ed erta dell’esistenza umana, 
su questa terra ch'è un soggiorno di prova 
e Gelo 
  

Un Comizio di richiamati. 
Roma, 5. — Per iniziativa dell’ Untone 

socialista si tenne stanotte un Gomizio di 

richiamati reduci dalle grandi manovra. 
Dopo lunga discussione si veto un or- 

dine del giorno con cui si deplorano le 

grandi manovre nelle quali si spesero 

parecchi milioni, mentre potevano ado- 
‘ perarsi ad opere di interesse comune. 

p
r
a
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 Si protesta contro il richiamo alle armi 

degli operai padri di famiglia, cha hanne 

dovuto lasciare le luro cass nella miseria; 
contro la negligenza del servizio sanitario 

| militare male organizzato. 
Ì 

« Il pascià, nell’opsra Tatinitza (?), tra- ‘ 
duce bene queste sentimento, quando 
dice, rivolgendosi ad uno straccione: 
« Voi siete un povero di infima classe, 
io sono un povero di alta condizione; 
non c’è altra differenza fra noi. 

« Il denaro somiglia alla crema e alle 
fragole. E° impossibile di cavarsene la 
vaglia e di dire: E’ abbastanza! L’uomo 
che guadagna molto denaro somiglia al 
bambino che mangia i giandwuiotti, e che 

me mangerebba fino a farne indigestione 
se la madre cedesse al suo desiderio. 

« Cosa bizzarra questa che è fonte di 
molte delusioni; quando si diventa più 
ricchi, le ambizioni e i desideri nascono 
immediatamente, e non in proporzione 

delle ricchezze che possediamo. 
« L'equilibrio fra il desiderio e la ren- 

dita si rompe, e avviene così che la 
maggior parte dei milionarii impeveri- 
scono a misura che cresce la lorò fortuna. 

«Uan uomo che ho visto felice — re- 
lativamerte — quando aveva centomila 

lire di rendita, è infelice ora che le sue 
risorse sono decuple. 

« Perchè? Perchè i suoi desideri non 
erano proporzionati ai mezzi di cui po- 
teva disporre; perchè egli ha voluto vi- 
vere in un lusso abbagliante, eccitare 
l'ammirazione o l’invidia dei suoi con- 
cittadini, imprendendo opere di filantro- 
pia per la cersazione e funzionamento 
della quali occorrevano capitali enormi. 

« Per tutte questa ragioni la ricchezza 
procura meno spesso la felicità quando 

essa non è causa di continue delusioni 
e gravi cure. 

« To parlo 

preso in un ingranaggio da cui non 
posso p'ù uscirne ». 

Queste sono dichiarazioni franche, ma 

per esperienza perchè sono. 

‘ terson (Luisiana) hanno, 
preziosa perchè dimostrano ancora una 
volta che il 

vera felicità sulla terra, 

che nov arriva mai tuîtà sola come le 
quaglie ai figlila’Israole, 

= sfiducia è parente della dlipasisione 
picchia ad ogni anima umana. Il ricco 

nur può mangiare il proprio pane in 
pace quando s3 che altri ne scarseggia, 

denaro non costituisce la 
quella felicità : 

1 

ì gie e portati ] 

nè può riposare tranquillamente nel suo 
Jeîto se pensa a coloro chs vagano la 

notte, da un punto all’altro della città, 
sotto Ja raffica, privi di un tetto ospitale; 
e il povero dall’altro canto, nen può co-. 
stantemente trascinare un'esistenza dole- 

il fuoco, gli infermieri ed i medici la | Tass, priva di ogni bene e sprovvista di 
ogni conforto. 

Ma sa la legge dell'amore fraterno — 
predicata molti secoli or sono dal fale- 
gnama di Nazaret — non fosso compressa 
Gall’egoismo personale, di famiglia, di 

34 APPENDICE 

L'angelo del Focolare 
  

  

Così parlando egli si era fatto pallido, 
Di; 3° CONSErVAra ca imo; il suo occhio 
doe!lcs è limpido esprimasva una certa fia- 
rezso. La sua famiglia la ascoltava e lo 
guarlava con un ° espressione straria ; pa- 
reva che, improvvisamenie, quel ragazzo 
si fosse fatto uomo; e nessuno sapeva 
SERESAII si. 

EI tu vorresti partire!? disse in- 
fina il signor di Kérével. Ma pensa che 
tu hai appena. diciott’anni!... Tu sei un 
ragazzo. 

— Un ragazzo... è sia! ma forte e vi- 
goroso e che saprà maneggiare Lai AUD 
e servirsene. Guardate! non è solido | 
mie braccio? E il mio petto non e 
sfidare i colpi del nemico? ci sono tra le 
guardie mobili uomini di ventiquattro 
angi che non vorrebbero misurarsi con 
ms. 

E, parlando, il giovane stendeva da- 
vanti a suo padre la mano fina e bianca, 
mo sicura, e si teneva alto e diritto nella 
persona. 

- E sei alte e robusto per la tva età, 
è vere, disse il signor di Ké:ével battendo 
la 87 palla Di bali adolescente, ma tu non 
sai che casa è la vita del soldato, sopra: 
tuito in te po di guerra. 

+ Mi avv I0Z401Ò; e non sarò più di: 
sgraziato de miei fratalli, 

— Ma dunque, Ruggero, parli saria- 
nta to vuoi preprio s88er soldato ? 

taugi partirà ? "esclamò qualla povera ma- 

    

dia in mezzo ni singhiozzi. Ma è. impos- !   

L'ordine del giorno così finisce: I con- 
gedati riaffsrmano la loro fede antimili- 
tarista, invitano tutte le Camore di lavoro 
d’ Italia e le direzioni dei partiti politici, 
perchè i primi abbiano a promuovere una 
energica, tenace, continua agitazione, le 
altre perchè diano mandato ai gruppi 
politici parlamentari di chiedere spiuga- 
zioni al Governo, e perchè impongano la 
fine dalla folle smania delle grandi ma- 
novre cha costano unicemante il savgus 
proletario. 

La riunione fu imponenta e destò una 
dolorosa impressione. 
  

L'orribile scena in un serraglio. 
Si ha da Mosca: 

L'altra sera si svolse in un circo una 

scena di terrore. Qualche guardiano apsrsa 
inavvertitamente la porticina posteriore 

d’una gabbia di leoni. Una leonessa e 
due leencini uscirono in un cortile retro- 
stante, e vi aggredirono dei cavalli. 

Siccoma il cortile comunica, par un 
breve corridoio, col locale degli spettatori | 
avvenne un panico terribile. Attraverso 
la porta della gabbia rimasta aperta si 
vedevano i leoni sbranare i cavalli. 

Dus guardie arcorse furono aggredite; 

una venne scannata, l’altra ferita da ua 
leoncine, che poi si miss a fuggire. Non 

si trovò ‘altro. espediente che qusllo di 
rincorrere all’opera dai pompieri. Ls cc- 
piose abluz'oni acquetarono la bslve, così. 
che il domatore es i guardiani poterono 
ricondurla in gabbia. 
  

Italiani che assaltano un ospedale 

  

Telegrafano da Nuova York al Daily 
Chronicle che gli italiani residenti a Pat- 

sabato, cercato ; 
di appiccare il fuaco all'ospedale di quella 
città per gli ammalati di febbre gialla. 

li assalitori però furono respinti dalla 
polizia iocale. 

La causa del fermento fra gli italiani 
va ricercata nel fatto che in quell’ospe- 

che, a viva forza furono talti alle fami- 
à appena colpiti dai male, 

ciando sassi e rompendo le finestre. 

Le portefurono immediatamente chiuse | 

all'avvicinarsi della folla, e quando questa 
si appressava al fabbricato per appiccarvi 

tenevano lontana, buttando dalle finestre 
secchi di acqua bollente, 

E2SÉ ds # Pio stai. i di ù 1; i 4À ki pi 5 Casta, di fiadionalità acc ihparinebDero iiitte 
la miserie sociali e le sproporzioni fra. 

l’altra della società, e ci 
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‘un edficio dal 

i mezzi 

Biundeta ; à passo di 
carichi, disperdendo i fumultunoti 

La por oa di Pattèrson è furiass 

contro gli italiani, e senza dubbio i capi 
degli assalitori se saranno scoperti ver- 
ranno senz'altro linciati. 

Si tamono per conseguonza gravi di- 
sordini. i 

Corsa d 

  

Come si torna dalla guerra. 
Si ha da Pietroburgo: 

Al tempo della mobilitazione nella Tau- 

ride, un « muyk» giovine, bello, vigo- 
roso, partì per la Manciuria, Fu accom- 

paguato alla stazione da tutta Ja sua fa- 
miglia, della quale era l’unico sostegno, 
e gli addii furono commoventissimi, Rim- 
patriò in quasii giorni, dopo di aver preso | 
parie a parecchie battaglie. Non è più 
persena umana, ma informa mucchio di 
carne ed ossa, ti conseguenza delie ferite 
riportate sul campo, gli furono amputate 

gamba e braccia; anche il viso del migero 
è sformato da una enorme cicatrice. 
L’iofelice fu portato al'a propria moglia 
in una Cass:, ma la donna rifiutò di ri-: 

s : deplorevel cevarlo, quantunque il governo avesse. Perdona 

gl_ i ù GERA 

Col fuoili ; 
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assegnato al misero la pensione di 15° 
rubii il mase. Allora la cassa fu portata 
dai genitori del soldato i quali non voi- 

il figlio già così caro. 

Si dovette aliogare il povero reietto ia 

governo, nell'attesa di 
coll Selo in ID ospizio. 

cationi 

sE LEFDERE ANONIME 
e il Vescovo di Bergamo, 

E ZA 

L'Eco di Bergamo aveva giorni sono il 
seguante comunicato: 

$ 

Nuovi disordini a Kischineff 
Mini E ere e 

Morti e feriti. 

Si ha Kischineff, 5: 

Durante il passaggio di un corteo fu- 
nebre composto di israeliti e di operai 

russi che accompagnavano il cadavere di 
una douna chiamata Lina Pertmaù, uc- 
cisa da malfattori, dai colpi di fuoco 

echeggiarono improvvisamente, destando 

sorpresa nalia folla. La polizia accorss; 
accorsero È dragoni e caricarono colla 
sciabola sguainata. Numerose parsone fu- 
rono ferite;da bastonate, sciabolato e armi 
da fuoco. La bara cadde a terra e fu 

raccolta più tardi da amici della defunta. 
I corrispoadenti dei giornali noa fu- 

rono ammessi sul luogo. I feriti giace- 
vano a terra circondati da soldati. Il co- 
lonnello della gendarmeria nen volle 

dare spiegazioni alle interrogazioni di- 
cendo che bisognava rivolgersi alla gen- 
darmeria. 

Oca la gendarmaria rifiatava di dare 
AVIESRaRII sull’affare. L'impressione è 

La città è allarmata. 

Quid gli agenti di polizia trasporta- 

rono i feriti all’ospedale, fu vistato al 
pubblico di accempagnarii. 

lero riconoscere ina quegli avanzi d'uomo” 
: dalle truppa; 

L'ospedale degli israeliti è circondato 
il panico regna fra i malati. 

Cinquanta persone furono arrestate e con- 
dutts in prigione sotto una buena scorta. 
Molti feriti scomparvero nei giardini o 
fuggirono fra la fulla. 

« Da qualche terapo è invalsa in al 
cuni la brutta 

inviare, ora per uo motivo ora per un 

altro, ai Superiori EH:clesiastici lettere 
non firmate, ossia anonime, 

E’ ua sisteme riprovevole malte volte, 
e molte altre inuziie; anche quando vi 
si tratti di cose che fossero vara e giuste. 
Riprovevole, s@ si tratti o di accuss o di 
altro simile; inutile, quando non è data 
indicazione di persona responsabile di ciò 
che viene scritto ed a cui si possa scri- 
vere.. : 

Per tali motivi siamo autorizzati a far 

conoscere che 4.li lettere non saranno te- 
nute in conto alcuno; p. verranno usati 

convenienti per ovviare a tale 
abuso, istituendo un attento esame cha 
fsccia conoscere s debitamente all’uspo 
punire chi, indegnamente nascondendesi 
tenti così di calpira fadisturbato col suo 

atfo disonesto. Ogni persona seria ed c- 

nesta devo avere il coraggio e la coscienza 
di So tre la pepe firma ». 

cetriolo met 1 MACIReI 

La tiné del ‘ndnd0s + 
Brano forse più di mille anni che non 

sì parlava più della fiae del mondo. Due 
| israeliti americani riannodano questa lon- 

dale sono morti quasi tuîti i lere parenti! tana tradizione, annunziandoci quasto pie- 
colo avvenimento per il 1917, irrevoca- 

‘ bilmeute. Senonchè non si tratta più 
irca 200 0 300 erana gli assalitori che : 

sub eranpe mossi contre l’ospedale, lan- 
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della fine del mondo, corì come si com- 

prendeva una volta. I dus profetti israe- 
liti annunziano solamente, per quella 

Gata, la morte a tutti gli uomini che 

ton saranno loro discepoli, E ciò vonà 
‘ dire veramente la distruzione dell’uma- 
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Nel fratismpo venne avvertito Ge 
nicamente il Lord Mayor che si «ffrettava 
ad inviare sul GIO le milizie, le quali 

nità poichè è certe che i discepoli, da 
loro invocati, non verranne. Infatti, in 
dua anni ch’assi esercitano il loro me- 

e deplorevola abitudine di 

stiere di falsi profeti - Charles e Jamero 
i = contano appena dua o tre centinaia 
‘ di proseliti! 

I posti di polizia sono assediati dai pa- 

renti e degli amici delle persona arrestate 

che vengono ad informarsi della sorte 
deì loro. parenti. Altrettanto avviene al- 
l'ospedale degli israeliti eve si odeno 
grida strazianti dei parenti delle vittime. 

La città ritorna calma. La polizia oc- 
cupa i punti centrali 

Finera si ignora il numere dei morti e 
feriti e sarà difficile Sotenimano, 

ACIRCA TITAN LITIO TANI A AT pt rr 

du le filandiero del Frioli 

Ci giungono TE da Dignano, che 
lo sciopero alla filanda Frova, è finito 
e che le setaiuole, contente del miglio- 
ramento ottenuto, hanno ripreso tran- 
quillamente il lavoro, con l’orario di 
10 ore. 

La domanda di riduzione dalle 11 

  

alle 10 ore è stata determinata dal fatto, 
che il macchinario della filanda Frova 
era stato interamente mutato e vi era 
stato introdotto il sistema di lavorazione 
a sei capî. “iccome questo sistema, ri- 
chiede maggior attenzione ed intensità 
di lavoro dalle operaie, e dà maggior 
produzione all’ industriale, tutti vedono 
la convenienza e la giustizia della do- 
manda presentata dalle setaiuole di Di- 
gnano. Sappiamo che la stessa riduzione 
dalle 41 alle 10 ore è stata accordata 
anche alle operaie della filanda Banfi a 
Carpacco, dove pure si lavora 4 sei capi. 
In altri luoghi, come a Venzone nella 
filanda Kechler, e a Udine nelle due 
filande Giacomelli, per la lavorazione 
a seî capi, è stato accordato un au- 
mento di dieci centesimi al giorno nel 
salario : ma le operaie di Dignano hanno 
preferito a questo aumento, una dimi- 
nuzione d’ orario. lo non voglio cercare 
adess>, se riguardo alla salute ed alla 
economia, possa esser più utile alle ope- 
raie un aumento di salario o una ridu- 
zione d’ orario: certo la questione deve 
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gi ibi Tel 6 too non gli lascerai commettore | 
una simile follia alla sua età, disse ri- 
volgendosi al marito. 

La signora di Ké é7e] si rovesciò sulla 
sedia coprendosi il viso colle mani. Bianca 
e Giulietta rivolsero al fratello qualche ; 
parola di rimpravero a cui il giovane; 
non risposa. 

Intanto Gatienns andò presso suo padre 
il quale, sario e pensoso, 
chiusi verso terra, stava combattendo nel- 

intimo della sua anima un’ultima a 
erudeia lotta. Aveva già dato alla patria 
dua de’ suoi figli; le aveva dato il mag- 
giore! ed ecco che il più giovane, non 
meno coraggioso de’ 

combattere per la patrial — L’animo 
del padre era pieno d’un nobile e legit- 
timo orgogiio, ma veniva pure trapassato 
da una crudele spada. 

Gatianne gli circondò il callo collo 
gue braccia e, piangendo esclamò: 

— Papà, dite a Ruggero di restare per 
la mamma, per noi tutti! 

Il signor di Kérérel guardò con molta 
tristezza la moglie e le figliuole; poi 
guardò suo figlio e rimase ‘colpito dal- 
l’espressione raggiante del suo volto. Si 
sarebbs detto che il genio della guerra 
vi aveva imoresso il suo suggelle, tanto 
quel velto era irradiato dal fuoco della 
audacia. 

— Io posso pregare tuo fratallo di ri- 
manere con voi, disse abbracciando Ga- 
tienne; ma non glielo comandorò. 

— Ed egli partirà! esclamò la povera 
Gatienne scoppiando in piauto, 

— Sì, fo partirò se voi, babbo e mamma ’ 

- Cogli occhi 

  
suoi fratelli, gli. 

— Voglio essare soldat i 
Sara È Ga voglio i bile causa, un Hé ével è corso a com- 

  
fa 

acconsentirete. Ancor fanciullo io degi- 
«derai farmi prete e missionario in lontane 
regioni... avrei ben dovuto Jasciarvi! 

— Oh, ma il momento sarebba lon- 
tano! dovrebbero prima passare degli 
suoni, imormotò la signora di Kérésel. 

— Prossima o lontana sarebbe sempre 
venuta l'ora della separazione, povera 
mammal Oh, son accusatemi 80 io non 
so rimanere ind:ffsrente ai dolori delia 
mia patria e sordo alia voce de’ miei fra- 
telli che m'’invitano a compiere il mio 
dovere; sordo all’invito di Charette che | 
supplica di raccogliersi setto il suo co- 
mando. Ho sentito ripetere da voi, mamma, 
che, ogni volta che uno Charette chiamò 
i suoi ‘compatrioti alla difess d’una no- 

battere con lui! e oggi cha si tratta di 
salvare la Franocia noi dobbiamo tutti 
sUIgere 8 AGREE sg nen possiamo trion- 
fare! Voi lo vedste, parà non si oppone 
alla mia partenza; dite una narola mamma 
e iv corro a rage: ‘unRere Kurico. 

La signora di Keérérel si rislzò lenta- 
mente par csservare la bella fisonemia 
di sua figlio, Egli si chinò su dilei che 
se lo tirò tra le braccia e lo abbracciò 

ur Infine, con uno sferzo eroico, 
lla diss: . 

— Avevo ormai riposto in te ogni mia 
gioia ; ma nen ho il diritto di contenderti 
alla Francia. Parti, dunque, figlio mia, 
e Dio sia con te e Son noil. 
La povera madre voleva essera corag- 

gioss e rassegnata; ma questo sacrificio 
era così supremamente doloroso! Nel mo- 
mento in cui ella accordò a Ruggero il 
permesso ch'egli desiderava, si stese da- 
vanti a suoi occhi coma una specie di 

velo. Se quel ragazzo chs non aveva mai 
‘ dato occasione ad alcun rimprovero non 

i cento cha stra 

  

tornasse più..I Un grido sfuggì involon- 
tariamente dalle sue labbra ad ella stess 
le braccia come per respingere una vi- 
sifone orribile 

— Tatti... ch, tutti! disse con tale ac- 
ziò l'animo de’ suoi figli 

allidi, taciturni e quasi prostrati davanti 
a lei. 

— Ssi crudele, Ruggero! dissa Bianca 
lanciaulo a u) fratello uno sguardo di 
rimprovero. 

— Perdonatemi mamma, riprese Rug- 
grro baciandole i capelli e la fronte. Se 
vi pare di dever troppo soffrire, ebbane... 
io resterò | 

A quelle parole la madre si rianimò, 
e, con una energia di cui non la si sa- 
rebbs creduta capace, disse vivamente: 

No, Ruggero perdonami un momento 
di debolezza compatibile in una madre, 
e obbedisci al bisogno del tuo cuore. La 
Francia necessita di braccia generose: 
va dunque a offrirle il tuo! 

— Grazie, mamma! mi rendete felice, 
Il pranzo era già servito, ma nessuno 

vi pensava; tuttavia la famiglia si miss 
a tavola, ma non fsce che assaggiare 
qualche cibo nel silenzio quasi completo. 

Tutti si riunirono poi nel salotto; le 
signore pressro le loro paniere da lavoro, 
na senza mostrare la solita premura: e 
quèlia sera la loro dita si mossero mac- 
chinalmente: 1’3 180 passò tra di esse con 
grande lentezza e il silenzio non fu in- 
Binoto nel timo: " di perdere, comuni. 
candosi le loro impressioni, quel po’ di 
coraggio che loro rimaneva. 

Ruggero propose a suo padre una par- g 

w 
9 

essere sitidiatà cori serietà, é ri isoltà 
concorddlagità dalle persone, che vi 
sono interessate. 

Ciò che adesso mi preme di notare, 
si è il fatto, che nel Friuli i migliora- 
menti dell’ industria serica tornano (co- 
me giustizia vuole) vantaggiosi anche 
alla classe lavoratrice ; e faccio un voto 
ardente, per il bene della classe operaia 
e della intera società : 
innanzi la classe operaia, evitando gli 
arruffapopoli di mestiere, e tralasciando 
le chiassate inutili, sappia chiedere con 
civiltà e con decoro ciò che è giusto 
di chiedere, e che dall'altra parte gli 
industriali sappiano concedere sponta- 
neamente ciò che è giusto di concedere, 
come hanno fatto anche recentemente 
i nostri industriali friulani. © 

Così si vedrà nel fatto, come non 
siano necessari odii e lotte incivili per 
il graduale miglioramento della classe 
lavoratrice. X. 

sii ere rmin ie RI DIRI TA le ATTO DOTARSI 

Dalla Provincia 

Pordenone. 
6 settembre. 

Le manovre. 

Ieri nelle b:ughisre di Aviano si svol- 
sero varie esercitazioni tattiche che conti- 
nueranno domani. Le truppe riternarono 
in città verso mezzogiorno 

Il Conte di Torino, uscito 
Amman, si recò a visitare 
stabilimento Amman. 

Erano a riceverlo all’ingresso del mas- 
stoso edificio îl comm. Amman e due 
d'rettori dello stabilimento comm. Pauli 
e ing. Schenini. 

Il Principe visitò minutamente l’opi- 
ficio in funzione interessandosi del mac- 
chinario e della produzione e dimostran- 
desi asssi soddisfatto della industria co- 
toniera cha è in. questo stabilimento 
giunta ad un grado di perfezione vera- 
mente invidiabile. 

E' giunto a Pordenone un colonnello 
della Repubblica Argentina. Egli è ve- 
nuto per assistare alle manovre e per 
studiare de visu la nostra nazione. Veste 
una brillante divisa. 

Fu ricevuto dal Conta di Torino ed ha 
preso allaggio alla Stella d’Oro. 

dalla. villa 
il grandioso 

seggiò nella sera ita per le vie di Pordenone 
destando la più viva stai nei pas- 
santi. ; 

Lavariano 
4 settembre. 

Lo feste. 

Come da programma g'à stampato zu 
questo giornale, ieri ebbero luogo in 
Lavariano le feste cinquantenaris di un 
voto. fatto dsl popolo al Taumaturgo 
S. Antonio per la cessazione del colera. 
Sabato sera verso le cinque S. Esc. Il.ma 
Mons. Arcivescovo salutato con eutusia- 
stiche parole dal parroco alle quzli si 
unirono mille a mille voci in ua fraga- 
rogo evviva arrivava in Lavariano pas- 
sando sotto continui archi. D.menica 
questo paesa si svegliò al suono della 
brava ce locale. Verso le s:tte S. E. 
celebrò la S. Messa e distribuì la S. Go- 
munione a più che trecento persone. As- 
sistetie poi pontificalmenie alla Messa 

solenne cantata dal Rev.mo Asciprete di 
Gemona, già amato parroco di Lavariano, 
e dopo la Messa ammibvistrò la Cresima. 

Durante il pranzo al quale partecipa 
rono tutte le autorità della parrocchia e 
del Comune, la banda eseguì un concerto 
e le bambine delle scuole tutte in bella 
uniforme cantarono un inno al "896 

fai: a i scacchi, e fu RO Nt Hindia 
del giovane era abile: quello del padre, 
come il lavoro delle signore, rissntiva 
una parte PERI nie. 

Vinto da suo figlio parecchie valte, il 
signor di Ké é6vsl si alzò dicendo: 

— Stasera suono un giuocatore vera- 
mente inetto. 

— E io trionfo, dissa allegramente 
Ruggera; corfessate, babbo, chs c:ò è di 
buer augurio. 

La signora di Ké éval, udendo parlara 
così, alzò improvvisamante la testa s disse 
con malincanico sorriso: o 

— Ah, Ruggaro, mio belio e dolce 
abate, ma', mai pansando al tuo avvenire 
mi venne l’idea di fare di te un uomo 
d’ armi | 

— Mimma, non è forse detto nella 
graziosa romanza. « Presso una culla il 
sogno d’ una madre — nou dovrebbe mai 
essere ch- una preghiera?» Del resto io 
non sarà che non sarà che un soldato... 
d'occasione. Coraggio, dunque, buona 
mamma; la gusrra, oramai, non può più 
essare tanto lunga, e, tra ‘breve, tutti i 
vostri figli raccolti intorno a voi vi ri- 
compenseranno delle agitazioni che oggi 
vi causano. 

Ruggero, di solito puco espansivo, se- 
dette presso le signora e si miss a rac- 
contare si brio ed entusiasmo alcuni 
episodi della vita militare spigolati qua 
e ià. R'uscì a ricondurre sulle labbra 
delle sue soralle quaiche sorriso, ma non 
a farle ridere; e, se Gatienne, ascoltando 
ff caro compag zn0 de’ suoi giuochi, 80r- 
rideva, i suci occhi erano piani di le- 
grimo. 
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S. Antonio &6c0iip:Stiste dalla banda. 
soddisfarono pis ubgi 

19 tusiasti e per | 

  

U 

asscuzione e per la bell 
musica. S. E. ebbe parole belle per 1 
fanciulle, ed una lode psr la loro isti 
tutrics. 

Varso le 4 ebba luogo un-piccolo fer- 
vorino recitato dall’ ill mo Arciprete di 
Gemona, al quale seguì la processione 
luriga e devota. Alla sera fuochi artifi- 
ciali, di splendida riuscita, illuminazione, 
concerto, a si ebbe il piacere Gi riudire 
il bsllissimo cero dalle bambine. Così 
finì la bella festa di Lavariano, e questo 
paese può chiamarsi ben soddisfatto per- 
chè varamente la festa riuscì splendida- 
mante con piena a generale seddisfazione. 

Va data una lode al parroco cha seppe 
sì bene tutto disporre che nulla mancò, 
a tutto il paese che con sì grande slancio 
si adoperò per oncrare e ringraziare san 
Antonio e per ottenere la continuazione 
del suo potente patrocinio. e. 

Palmanova. 
5 settembre. 

Conferenze zooteonichs, 

Domenica 3 corr. ebbero luogo due 
importanti confsrenze, una a Trivignano . 
e l’altra a Porpetto, tenute dal dottor 
Umberto Salan per incarico del Gircolo 
Agrario di Palmanova sul tema: « im- 
portanza delle esposizioni bovine» ed in 
gsnerala sull’allevamento del bestiame.. 

Riconosciuta l’attualità dell’argemento, 
numerosissimi intervennero i principali 

possidenti dei dus passi ad ascoltare l’e-. 
gregio conferenziere che con parola fa- 
cile ed alla portata di tutti seppe tener 
desta l’attenzione degli intervenuti. 

D:menica 10 corr. nelle antimeridiane : 
il susccennato oratore parlerà a Save-. 
gliano e nelle pomeridiane a S. Maria: 
la Longa. 

Tolmezzo. 
5 settembre. 

Il Ministro delle Posto e Telegrafi a Tolmezzo: | 

Dopo tanta ora di attesa, (figuratevi lo 
si aspettava dalle 10.30 di stamane), fi- 
nalmenta alle 1945 è giunto. Lo atten- 
devano al Municipio tutti i Sindaci e le 
altre autorità della Garnia ed una grande 
folla di popolo. La piazza 20 Settembre, : 
coma il solite delle grandi circostanze, 
era tutta imbandierata coi tradizionali 
peunoni, s numerose bandiere pendavano 
pure dalle casa private o fatte applicare 
dal Municipio, specialmente in Via Maz- 
zini e Vittorio Emanusle. 

Passando per queste dus vie, il corteo 
correndo si recò difilato al palazzo Da 
Marchi in Via Vittorio Emanusle, dove 
il ministro doveva sssere gentilmente 
Gspitato dal cav. Lino, E qui ho avuto 
occasione di osservare più da vicino le 
sembianze di S. E. Morelli-Gualtieratti. 
E° un unmo di media statura, di stà piut- 
tosto matura, grasso, di faccia simpatica. 

Qui fu l’on. Gregorio Valle, deputato 
della Carnia e Canal Dal Farro, che lo 
presentò alla famiglia, e tosto tra gii ev- 
Viva interminabili del numerosissimo po- 
polo raccolto sd il festoso sparo dei mar- : 
taretti, la banda cittadina intenò la marcia 
leale. 

Dopo brevi istanti il cortao riprese la 
via da! Municipio per il ricevimento della 
autorità, depo il quale si passò al testra 
D3 Marchi dove, tra il profumo def fiori, 
in mezza ad un varo paradiso terrestre, 
Con una fontanella continusmante 
Pillants sulla scena, giù nella platea fu 
Servito il pranzo a pagamento a quanti 
vollero pariaciparvi. r 

Allo spumante parlarono, applauditi, 
l’ou. Valle, il sindaco Tavoschi, il cav. 
Pichitta, il cav. Marsiglio, il cav. Da Pozzo 
Siudice istruttore, Leons Luzzatti, il cav. 
Ranier, a tutti rispose fra entusiastici ap- 
Plausi fl ministro Morelli Gualtieratti. 

Dopo il banchetto nel palazzo del cav. 
Lsonario Da Giudici seguì un ricevimento 
ib onore del Ministre. sa 

Il cav. Da Giudici e la sua gentile 
Signora fscevano gli onori di casa, Il ri- 
Cevimento fu splendidissimo. Durante il | 

lTicevimento la banda svolse un attraen- |; 

tissimo concerto. 
Il ministro ripartì ogei per il canale 

d'Ampezzo, fsrmata ad Enemarzo 8 visita 
agli stabilimenti Venturini e Veniar. 

V. 

Tarcento, 
5 settembre. 

Crisanteri. 

Stamane, nella tarda età d’anni 85, 
Cessava di vivere l'avv, dott. G useppe 
Morgante, padre del dott. Ettere s del 
Signor Ugo Morgaute di qui. 

Alla famiglia sentite condoglianze. 

Latisena 
5 settembre, 

Infanzia disgraziata, 

Teri alcuni ragazzi stavano raccogliendo 
dei nidi in prossimità del Tagliamento. 

Uno di questi, spintosi troppo nel vuste, 
8civolò, cadde nell'acqua sottostant» 44 
annapò, 

Mentra scrivo si sta ancora pescando 
Par identificare il misero che, per quante 
Ticercha gi sieno fatte, nom gi 3a chi gia! 

Figuriamoci il dolore di que! poveri 
8enitori che invano attendono a casa il 
‘9TO povero ragazaetto. 

zam- | 

  

CAR PERE 

8. Daniele. 
S 5 Settembré. 

9, E. il Ministro delle Poste. 
Oggi, non come si ritensva alle 9, 

ma alle ore di giunse qui Sua E. il 
Ministro del Poste e Telegrafi Morelli- 
Gualtierotti, proveniente da Sequals, donde 
venne qui, passando pel ponte in costru- 
zione sul Tagliamento. Colà furone a ri- 
cevarlo il nostro pro-Sindace, la Giunte, 
Consiglieri e vari signori. Col Ministro 
erano gli On. Luzzatto, Valle e M>nti, il 
comm. Casciani segretario di S. E. Al. 
l’arrivo in piazza del Duomo, già gli 
edifici erano imbandierati e la banda cit- 
tadina, in diviga, sotto Ja direzione del 
maestro Marbidalli, salutò lo straordinario 
insigne ospita al suono della marcia reale. 

Qui il ministro visitò la Bi:blicteca di 
cui è biblictecario l’ egregio avv. A. Le- 
grauzi, la Chiesa mocumentale di S. An- 
tonio a l’Ozpedale Civile. 

chess Corsi direttore prov. delle poste, 

ufficio l’ ufficiale postale signor P. Pel- 
larini, Parlò — nel calpestato miscono- 

| sciuto idiema del folc ti... — il pro-Sin- 
daco I, Piuzzi, parlarono gli On. Luzzatto 

‘e Manti ed anche il cav. Cedolini, che 
: accennò al ponte, interessando il Ministro 
‘ per un qualsiasi eventuale appoggio presso 
altri dicasieri( S. E. rispose con effusione 
di ringraziamenti, soddisfatto delle con- 

| finue favorevoli dimostrazioni avute lungo 
| tutto il percorso dei passi fico a questo. 

Il ministro partì da qui in carrozza 

dra
 

dove questa sera si avrà il banchetto. 
! Da Tolmezzo poscia il Ministro proseguirà 

‘ per la Carnia e si inoltrerà fino a Misu- 
rina. 

La inattesa rapida visita dell’altolocato 
personaggio ha destato gradita impres- 

‘ sione e voglia di svariati commenti. Ai 
quali — per essere sincero — ne metto 
uno io per giunta. 

Per ragioni evidentissime a sapersi — 
anche se l’eclisss durasss ancora — fu 
invitata la stampa ad intervenire al con- 

i vegno con S. E. Il sig. Del Bianca della 

: Patria, mi si dice, gira proprio la patria 
! in persona, dietro il Ministro: il Crociatò 
non ebbs — fra cotanto senno — la sua 
rappresentanza. Tutt'altro che il sotto- 
scritto, il quale allora si chiama beato 
quando alla Zoruîti 

procul negotiis 
dividit pagnocam suam cum pauperibus, 

: gia rimasto offeso per il mancato suo 
intervento: invece è a domandarsi sa in 
ciò entri il torto del Crociaio di essara il 
più numerose di abbonati in provincia 
o il torto altrui di intolleranza o dimen- 
ticanza!... E tirisi avanti, coms non detto. 

delia. 

  

Cordenons 
6 settembre. 

Un passano disgraziato. 

ì Da moltissimi anni il contadino ses- 
i santenne Bartolomeo Rossi di Cordenons 
: risiede a Carate Brianza (Lombardia). 
ì L'altro giorno nel salire una scala a 

! piuoli che mette nel fisnile, mise un 
: piede in fallo e precipitò al suolo bat- 
‘ tendovi la testa, 
i Ascorzero în suo aiuto i famigliari, e 

! fl dottor Colli del luogo gli prestò le 
i prime cure, ma siccoma poco dopo il 
medico constatò che al Rossi erazsi svi- 

i luppata la commozione interna, ordinò 
! chs venisse trasportato all’ Ospitale Mag- 
i giore di Milano deve fu accolto. 
i Pars che il disgraziato abbia anche ri- 

portata la frattura della colonna verte- 

| brale ! 

  

APT TA PINETA NE VITE TIENI ZA AE I AIA 0 

Isola Luigi - Gemona 

| Gemona, 4 settembre 1903. 

Spett. Clientela! 

i Cessato di appartenere alle mie di- 

‘pendenze in seguito a licenziamento da 
‘ me spontaneo il Sig. Ang»lo Puppa fino 
dall'aprile scorso, e oggi passandomi 

‘ sott'occhio în vari giornali l’apertura 
‘ di un nuovo negozio in sua proprietà 
i avvenuto în questi giorni; sentomi do- 
veroso portare a conoscenza che il so- 
stituente attuale Agostino Botosso dal- 

l’epoca che assunse il posto del suac- 
‘ cennato, nulla ebbe a 

"completamente soddisfacondomi, e più 
lieto per le sue attenzioni e premure 

«non vedendo venir meno le scelte di- 
| sposizioni per attivare. continuamente 
nuovi articoli. 

Quindi il negozio della sottoscritta 
ditta vive ancora al posto solito Via 

$ 

É 
; 
ì 

Ì ì 

i i 4 

Giuseppe Rini casa propria, e fiduciosa 
vorrà la Spett. sua. Clientela riserbare 
come fin qui le ambite loro preferenze 
che prometto instancabili cure e pun- 
tualità, nonchè la massima convenienza 
nei prezzi Vostro Obblig.mo 

ISOLA LUIGI. 

Ai Confratelti del 89.40 froci 

All’Albergo d’Italia, vi fa la colazione: 
di circa 30 coperti. Vi si notavano coltre. 
i signori suddetti, il cav. Magaldi, il mar-o 

il signor Pischiutta e varia notabilità di ; 
qui. Mancava per lavoro straordinario di ; 

alle 4 poem. diretto, per Osoppo, alla sta- . 
zione di Gemona per recarsi a Tolmezzo | 

trascurarmi,   

BM n PO gn 0°. CO SICETNTE 
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Per la ricorrenza ‘degli Esercizii Spi- 

  

rituali al Clero di questa Arcidiocesi, ‘ 
torna conveniente che la consueta adu- 
nanza della Confraternita del SS. Cro- 
cefisso da tenersi in Tricesimo il 19 
corrente sia differita ad altra epoca, 
che verrà indicata ai singoli Confratelli 
con apposita circolare. 

Tricesimo, 6 settembre 1905. 
     

         

  Wa 

Goll’anima desolato i paranti Nigris, 

Pecile e Pinzani partecipano la morte 
. H i 

avvenuta ier sera alle ore 22 di 

Nigris Gio. Batta 
d’anni 79. 

Sarve la presente di 
personale. 

Percotto, 6 seltembre 1905. 

    
Cronaca cittadina 

VPRSSRITA TIZI TO Armee 

PRPATISIIO RANSIE IAT SACRE 

  

Giovedì 7 — s. Regina v. 

Fiere e mercati della provincia. 
Gonars, Maiano, Sacile, Cervignano e: 

at ? ? 9 i 

: Gorizia. i ì 

Il ministro non viene. 

Stamattina al presidente della Camara | 
di Commercio giunsa il seguenta tele- |; 
gramma : 3 

a Tulmezzo 6.9 ore 8. 
« Presidente Camera commercio 

Udina. 

La necassità di ritornare prontamente. 
a Roma mi impedisce di recarmi costà, . 
conforme avevo promesso anche al Signor < 
Sindaco e ali Onorevole Solimbergo. Vo- 
glia scusarmi el esser corto che mi sarà 
egualmente grato occuparmi degli inte- 
ressi di codesta città che la S. V. mi ha 
più volte caldamente r:rcomandati. 

Morelli-Gualtieroiti ». 
Al Sindaco il Mivistro telagrafò: 

«Sorta necessità di affrettare mio ri-{;. W#° 
torno a Roms, deve con mio vive di- < È Fid: 

spiacero rinunciare recarmi codesta pa-:: 

triottica ctttà seconda invite fattomi dalla | <. 
S. V. e dal Signor Presidents della Ca- | 

insistenze | mera di Cammercio e cortesi 

partecipazione ; 

| 8 POUPRONE 

PIREO RENATE. 

: Eccezionale 

per il Rev.mo Clero ss 
| ————% e Spettabili Fabbricerie 

! Presso SGOBARO UMBERTO in 
Udine Via Giovanni d’ Udine N. 1 
(Ponte d’ Isola) e Via Cicogna N. 44 tro- | 
vasi per modicità massima di prezzi: 

i 14 BUONEGRAZIE di finissimo 
lavoro, imitazione broccato d’oro, în 

metallo a sbalzo e cesellato per da- 
| maschi da pilastro. 

| 2 BRACCIALI per lampade în ferro 
| battuto della sporgenza di m. 0.95. 

i UNA STATUA della B. V. in cartone 
romano dell'altezza di m. 1,45. 

$ _ 

Altra statua simile alta m. 1,05. 

d:rate per Servizio 
| Divino. 
f 

: moderno, dorati în oro di zecchino. 

Un grandioso e ricchissimo 

‘Padigliove d’ Altare 
: dn seta rossa con corona, frangie e 

: fimimenti tutti dorati 
Effetio sorprendente. 

i 

È 
i 

Si invita calorosamenle a visitare i 
suddetti articoli per rimanere convinti 
del loro speciale valore artistico e 
della relativamente straordinaria  li- 

 mitazione dei prezzi. 
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en, Solimbergo cui pure questa mamento : 
ho telegrafato. Voglia scusarmene mentre 
le assicuro chs avrò cura provvedere per 
quanto sta in me alle giuste aspirazioni 
ed ai legittimi interessi della città. 

Morelli Gualtierotti ». 

Gita di piacere a Cividale. 
Per favorire il concorso del pubblico | 

alle Feste di Beneficenza che avranno 
luogo domenica 410 corr. a Cividale la 
Società Veneta eff.ttusrà nella notte del 
10 all’ 41 p. v. un treno speciale di ri- 

torno da Cividale par Udine alle ore 24. 
Il treno sara ad Ulive alle 031. 

Tramvia a vapore Udine-S. Daniele. 
La Direzione della Tramvia a vapore, 

si pregia portare a conoscenza del pub- 
blico che nella notte di Venerdì 8 an- 
dante in occasione del FESTIVAL NOT- 
TURNO che avrà lusgo in Piazzîi Um- 
barto I, sarà attivata il seguente treno 
speciale: 

Partenza da Udine P..G ore 23.30 
Asrivo a S. Daniele ore 0.50. 

Investimento, 

Il vetturale pubblico Luigi Bsigrado, ; 
mentre avanzava colla propria vettura in 
via Gamona, investì il ragazzo Guglisimo 
Romanelli d’anni 10, producendogli delle 
ferite lacero contuss al piede destro e la 
frattura del pollice. Trasportato all’ospi- 
tale il dott, Marini lo medicò e lo giu- 
dicò guaribile in venti giorni. 

Tentato borseggio. 
Le guardie di città arrestarono isri il. 
noto Pietro Gaspari mentre teatava sul; 
tram a cavalli, borseggiare una signora, 

Aldatto d’arresto oppose viva resistenza 
ed tasu'tò gli agenti. 

Art. 488 C. P. 

Tari vennaro posti in contravvenzione: 
il facchino Luigi Pacassi ed il suonatore 
ambulante Aogelo Del M:stre, perchè 
ubbriachi. 

Ferimento in rissa. 
It mugnaio Amadia Modotti d’anni 34, 

rissando con altra dersona riportò una 
ferita da taglio all’avambraccio destro e 
diversa ferite alle mani. Venne medicato 
all’ospitala. 
  

Corriere commerciale 
omne 

MERCATO ODIERNO 

Pesche 10, 20, 35, 40, 50. 
Pere 13, 15, 40. 
P.mi 10, 15. 
Uva 30. 
Goratole 12, 15 
Suz'ni 16,48 
Fiohiv14:-46;18; 20 

dzzan Augusto, d. gerente respensabile 

‘ : ta UURA Dott. Giuseppe Sigurini. della 
NEVRASTENIA e dei D'STURBI NERVOSI 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

   
IDA META ENNIO TENTA IL IVA 

  

Consultazioni tutti i giorni dalle 11 
alle 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 

UDINE 
   

    

Il chiar. dottor n +&Ss 
EGIDIOD’ADDA drm 
scrive averne otte- il 

    

    

    

     

    
       

        nuto <i più bene- Sb" Prina 
«fici effetti, massi- *° MILANO 9’ 

« «me nella cura dell’anemia e debolezza 

«di ventricolo. » 

rs le aegue 

BISLEBI & C,- KILANO. 
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Inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 

      

     
    
    
     

  

     
      

  

   

occasione di favore | 

   
     
     

4 CEROFERARI (Doppieri) di stile ' Pene 

  

  

           

       
Oli d’Oliva per Famiglie, Isti- G 
tuti, Cooperative e Alberghi. E- 
sporiazione mondiale all’ingros- # 
so ed al minuto. E 
Chiedere campioni e cataloghi ai & 

Sigg. : P. Sasso e Figli — 
Oneglia. 
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FATTE 

Gabinetto dentistico 

DI L. Spollanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Danti è dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo, numero 8. 

5 333333385353 3388 sosorttt s 

Cav. D. U. Ersettie 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi. 

Via Lirutti N.° 4. 

sassarese 
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S Casadicura chirurgica È 
$ del (e) ® 10 € 

qhb bt Magni : è Dott. Metullio Cominotti® 
3 VIA CAVOUR N. 5 6 
& Tolmezzo 6 
© __ $ 
® @ ® ® ® 

$ Malattie chirurgiche È 
S e delle donnes ® ES 
S Consultazionitattii giorni $ 
3 eccettuati il. martedì e il venerdì $ 
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      pigiatura diedero sempre 
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O A BASDIETTA 
6° MUZZATTI, MAGISTRIS e 
avverte di. avere acquistato per la nuova campa- 
gna vinicola delle splendide partite di 

  

Gli acquirenti dei decorsi anni possono testificare che le 
uve fornite dalla Ditta sono di speciale msrito e scelte 
con particolare r'guardo ai bisogni locali, cosicchè alla 

| che può cedere a prezzi di 
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    risultati più soddisfacenti. 
CARRERA EZRA ai om     
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! NOVA 

FONDERIA IN GI 
La Ditta sottoscritta ha unito alla propria fonderia di campane — 

Stabilimento sul viale fuori Porta Gemona — una 

fonderia in ghisa 
per l’ esecuzione di qualunque lavoro del genere, sia artistico sia 
industriale, per meccanica, per costruzioni, pier acquedotti ecc. 

la NUOVA. FONDHIR/L.A. è munita di mo- 
tore eleitrico e di tulti gli apparati e meccanismi più perfezionati che 
i moderni progressi hanno suggerito. Perciò si trova in caso di garantire  @ 
la perfezione del lavoro a prezzi di tutta convenienza. 

FRANCESCO BROILI.  @ 
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IL SI 
SIP E i DI PITT RI IT N RARE Re EL OOO CEN CRI LEZRUNI Se 

o. ro%e1® 
     

  

   

  

a base di FERRO-CHINA-R 
Premiato con medaglie d'. oro e diplomi d' onore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
RABARBARO, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

& Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

  

   

  

Marca speciale depositata. 

  

      

    

irere le domande alla Ditta: Je È nARKREGÉ 

io per Udine presso il farmacista GIACOMO COMMESSATTI e farmacia 

“alla *gia,, Fiazza V. È. 
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FRATELLI FILIPPONI 
PITTORI E SCULTORI 

Udine — Circonvaliazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 
  

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 

Unica fabbrica nei Veneto 

specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o 
per premi, o per balconi. 

ES ESHIVBI HLENCO 
delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 

Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignane, Pontebba, Tramonti di Sopra, 
Chievolis, Provesano) Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, ecce. 

Società Operaie di M. È Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, 
Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 
Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, | Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 
garia, Cividale, Pozzuoio, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana, ecc. 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 
ano bero uEzhna di qualsiasi marmo colorato. 
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. FER LA CONSERVAZIONE = 
“( 1 a 

A CAPELLI, BAFFI, BARBA (=< 
x Sì vende tanto profumata che inodora od al petrolio da tutti i Farmacis 

DErSO Rei da MIGONE & a - I 1a. MILANO, 
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E Lo SUI UPPO D EL 
CIGLIA e SOPRACIGLIA i 
sti, Droghieri, Profumieri e Barbieri. 

   
    

   

  

Sp 

UDINE - - Piazza San Giacomo -— UDGISE 
cà 

Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 e 

Deo sito e SONipZione Arredi sacri »- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo ?%iooo0 

    

  

    
    

  

    

ll 
[anifatture varie lrredi da Chiesa 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
Impermeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thdl in seta e oro, Copri 
lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
Coperte lana e cotone, Copertoni nati mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Dadi per altare in seta, bour- 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli si per 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- — camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e | | le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
colorate ad olio per tendoni in tutti i { | Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi ego: 

a RS colori e qualunque articolo in mani- oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa palsegttia îa FAR Ca 

Tomeeile © > 48 fatture. ein cone a. 300, 350, 400 în più —           
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Ta SO estgneEni PIERI CORE NIE preti   
             

  

  

  

FABBRI 5° A (UDINE, Via Mercatovocehio N. 4 e 191, 
°° premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 19083 ci ica 

© on ® 

  

    
ASSORTIMENTO Vanoni da passeggio — Srari a Dani — Porno o, 

           

   

   

    

     

  

Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per i 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 
Giocatoli — dI per regali. 

ie per Stacci « e Buratti 
Si | coprono fusti vecchi @embrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere ti i   A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie —— Riparazioni in genere — Vendit all'ingrosso ed al dettaglio 

PREZZI MODICISSIMI 

Udine — Tip. del Crociato 

ina MSTERTATET A 
TINTE AA TEA PIET ENT IR EAST ENIT A INT I LIVRE IRA DE DITA TINI 
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